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l NIELLI DELLA MARUCELLIA}.JA DI FIRENZE. 

CONTIURUTO ALLA STORIA DELLA CALCOGRAFIA. 

ELLA rapida relazione da me pubblicata sul « Bollet­
tino d'Arte)} dell'agosto 1911, intorno alla raccolta di 
stampe della R. Biblioteca Marucelliana, <1ccenllai pure 
ad alcune rare prove di l1iello SII (()rta ivi conservate. 

Di queste prove di lliello appuuto iutendo in particolar 
modo di occuparmi nel presente articolo, essendovene 
diverse affatto sconosciute cbe potrebbero offrire qualche 
nuovo e non trascurabile elemento per la storia del­

l'Arte calcografica. 
Incominciando dalle prime dieci st<1mpillc, dette 

COIllunemente llielh - attaccate sul primo foglio del 
volume I - di cui offro le nitide riproduzioni eseguite dal signor V. Perazzo 

nelle tav. I e II - dirò subito che di esse soltanto i Il. 1,3,5 e IO possono 
cOllsiderarsi vere prove di lliello SI/. carta. Quelle coi n. 2,4, 6, 7, 8 e 9 SOllO sem­
plici stampe, eseguite ad imitat:iolle dei veri nielli, per servire di modello agli 
orefici del secolo XVI. Ha errato per conseguenza il Ducbesne (I ) nel classificarle 

fra le prove di lliello su carta. 
A maggior chiarezza stimo opportuno descrivere per ordine di numero le 

stampine in parola, facendo su ciascuua le relative osservaziolli. 
N. J. (Tav. I ). Concerto di tre amorini, con a sinistra ULl cane in riposo. 

Lunghezza 111m. 39, altezza mnl. 30 (2). 
Prova su carta ottenuta dalla placcbetta d'argento avanti d'essere nielbta, 

come può rilevarsi, nOli solo dalle traccie dei due fori nel lato superiore - cbe 
servivano per fissare la placcbetta stessa sull'oggetto ili cui doveva applicarsi -
ma altresì dalla speciale tecnica del tratteggio; netto e deciso nei cOlltomi; sottile, 
fitto e con alld,lmento parallelo uelle parti modellnte; più sel1tito ed incrocinto 
nel fondo, allo scopo di renderlo atto di ricevere in maggior quantit:\ In pastn di 
lliello per ottenere il rilievo delle figure. 

La squisita eleganza e purezzn del disegno, il carattere delle testine, in ispecie 
dell'amorino che suona la cornamusa, rivelano iudubbiaJJJente la mallo di Ull valellte 

orafo·artista fiorentino del quattrocento che potrebbe essere Maso Fiuiguerra o 

(I) DLJCHES~E AINE, Essai SIIr ies Nielles, C'ravures de, or fh l1'cs florentill s dll X V siècle, Paris, 

1826 (N. 220-358-359-362-356 e 360). 
(2) Credo utile di dare le esatte misure a millimetri, poichè le dimensio ni delle riproduzioni 

non co rrispondono a quelle degli originali. Ques ta prova di niell o fu giil riprodotta per la prima 
volta dal ch. Dr. Paul Kriste ller n<:1 lahrbllch ,le/, hg/. Prtss. J(u .,· tslI.mmlllngw, XV, 1894, pago 106, 
'LI\' . I, Il. J. 
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meglio Antonio Pollaiuolo. Ad ogni modo questo grazioso lavoro, sia per la te(l1ica, 
sia per lo stile, appartiene all'autore del lIiello esistente llella raccolta ùel B.ne 
Eùm. Rothscbild, descritto dal Dlltllit (I) alli. 397, dichiarandolo l'unico esem­
plare collosciuto (2); cOllie pll1'e ha perfetta analogia con l'altro lliello della stessa 
raccolta che il Dutuit descrive alli. 410, daudone la riproduzione a pago 214. 

Sembra infine che questa prova di lliello possedula dalla Marucellialla possa 
considerarsi come l'unico esemplare cOllosciuto, non est:ndo metodicamente catalogato 
Ili: dal Ducbeslle, Ili: dal Passavant, nè dal Dutuit, ni: dagli altri scrittOri che si 
sono occupati di nielli. 

" j N. 2. (Tav. I). Il trionfo di Marte e Venereo La illiziale P è segnata ileI 
giaDa sul quale posa Cupido. 

Lunghezza mm. 94, altezza ml1l. 59. 
Stampa di Peregrino do. Cesena, eseguita a imitazione ùi niello. 
Quantunque il Duchesne (II. 220) ed il Dutuit (n. 679) (3 ì, il quale ne ù;! 

pure la riproduzione a pago 316, descrivono questa splelldida stampa, fra le prove 
di niello su carta, tuttavia deve considerarsi come sel1lpliLe incisiolle ottenuta col 
sistema ordinario, trovaudovisi la lettera P impressa per il verso della scrittura, 
meutre se si trattasse di una prova di uiello sarebhe necessarialllellte Vt.:lluta stam­
pata a rovescio. Su questa particolaritù credo bene d'insistere, prima di proseguire. 
nel mio studio, ritenendola Ulla delle priIlcipali c;tratteristiche per poter distinguere 
le vere prove di niello, dalle incisioni comuni. Mi tonta pertallto in accollcio di 
riportare qui alcune osservazioni d'indole tecnica da me esposte uel periodico 
Arll~ e S!oria, pago 154 del 1897, a propo,ito di LIlla vera prova di lliello su carta, 
conservata nella R. Biblioteca Nazionale di Firellze, portante il motto: PER VOSTRO 
AMORE, impresso a rovescio (4). 

« A meglio persuadersi che questa stampina i: Ulla vera prova di niello) basted 
« riflettere che se 1';Htefice in luogo di LIlla placchetta da niellare, avesse avuto 
cc l'i1ltt>nziolle d'inciderla allo scopo diretto di tirarne degli esemplari su C;'lrta, 
« egli avrebbe certalllellte illciso il detto motto ill guisa che sulle stampe riuscisse 
« impresso pel suo verso, 11011 altrimenti vediamo in altre sumpe contemporanee 
« che portano motti o sigle. E per venire ad UII esempio pratico, citerò la famosa 
« Pace in argento niellato, rappreselltante l' 111 CIl1"OI/(/Ziol1 e della Vergillf, giù dallo 
« Zani attribuita al Finiguerra (5 ), e conservata lIel R. Museo Nazionale del Bargello. 
« Nella parte superiore della lastra travasi inciso per il suo verso il distico: 

ASSVMPTA· EST' MARrA· IN ' CELVM . 
GAVDET . EXERCITVS . ANGELORVM. 

(I) Du rurl' EUGÈNE . • Hallilei de l'Ama/wl' d'ts/ampes Paris, 1888. TOIll. J, 2 mc parti\: o Nidlcs. 
(2) Se ne può vedere la riprc.duzione a pago 42 del recente libro intitolato : A ShOl' / Hislory 

of EIIgraving di A. M. HIND, il qualt: lo di~e appartenere al gruppo dei Nielli attribuiti a Maso 
Finignerra. 

(3) Veràmente il DU'l'u IT, a pago 3 l0. dichiara di av<:re dassi tì',l te le stampe di 'Peugrillo da 
Ce,'wa fra i nielli, non perchè li ritenga per tali, ma sibbene « en raison de leur destination spèciale 
et surtout p:tr,e que dans toutes les wllections on a l'abitude de les classer l'armi les nielles )l. 

(4) Se Ile può vedere la riproduzione nella Graphische Gesellscbaft-Florcutillische Lierstiicke, 
Tav. XXII , Il. 32, Berlin, 19 lO, Anzi ivi il eh. Dr. I(RISTELLER dice essere qu~sto niello ilOti descl'i llo 
da nessuno, scnza ricordars i che era stato da mc identifì,ato e desaitto ben 13 anni avanti in Arte 
e Stol'ia! 

(5) Da qualche anllO, sull ' appoggio di documenti, è stata rivendicata a M.~TTEO DI GIOV,\:-;NI 

0":1. lo ritengo però che il disegno della superba composizione possa essere stato forni.lO all'incisore 
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« appunto perchè la placchetta fu eseguita espressameute per essere uiellata, e per 
« conseguenza nell'unica prova su carta (I) fat~alJe dallo stesso artista (ill1lanzi di 
« spalmarvi sopra il niello ) il detto distico travasi impresso in seuso inverso, cioi: 
« da destra a sinistra. Del resto è uoto che quaudo trattasi di prove di nielli non 
« è possibile trovarne diversi esemplari, come avviene delle incisioni ordinarie, 

« illqu<lntochè l'oraro-artista si limitava a trame soltanto qualche illlprouta o sulla 
« creta o sullo zolfo, ovvero sulla carta per suo esclusivo uso, cioè per poter 
« meglio rendersi conto del risultato del proprio lavoro iuuanzi di applicarvi la 
« pasta, che costituiva il niello o lo smalto ». 

I N. 3· (Tav. I ). Giovanetto alato (Cupido?) giacente da destra a sinistra su di 
llll terreno roccioso; ai suoi pieJi una cicogua che gli morde la parte pudeute (2). 

Luughezza 1ll11l. 40, altezza 111111. 26. 
Auche quest,l stampina è una vera prova di niello) presentando le stesse carat­

teristiche che si riscontrano nell'altra des-:ritta allI. I. Essa è af/:1tto sconosciuta 
al Duchesne. Il Dutuit al 11. 395, accenna ad una prova di lliello simile esistente 

nella Collezione Durazzo con l'Arl/(lur cOllcbé d(l1/s 111/ pn)'snge, senza descriverla n\:' 
darne la. riproduzioue, diguisachè nou è possibile accertarsi se trattasi di lIn esem­

plare identico a questo della Marucelli'1l1a, tantopiù che non corrispomlollo nel11meuo 
le dimensioni. Tuttociò aumenta l'interesse e la rarit<\ di questa enigmatica stalll­
pina che ha tutti i caratteri di uu lavoro fioreIltino del secolo XV. 

\l \/ N. 4· (Tav. I). Arabesco o candelabra simmetrica COli satilo e satiressa. lu 
basso è seguata la iniziale P pel suo verso normale. 

Altezza mm. 77, larghezza mm. 35. 
DlIcbesuc, 11.358; Passavallt, V, p. 217, n. 64; Dlltll;!, n. 702. 
Incisione di Peregrino da Cesella, eseguita a imitazione di uiello, per le stesse 

ragioni da me esposte nella descrizione del 11. 2. 

I N. 5· (Tav. Il· Combattimento fra due cavalieri; ambedue, coperti d'arme 
bianca con visier,l calata, si slanciano l'lluo contro l'altro, brandendo la spada COli 

la ma110 mallca. Sopra di essi svolazzano due bauJeruole; in quella ,t sinistra 
leggesi scritto a rovescio: ANIBAL DI CHAR T AGINE ed in quella di destra: 
SCIPIONE AFRICANO. Sul davanti nel mezzo latra Ull caue volto a sinistra. 

Lunghezza m 111. 62) altezza mn!. 50. 
La particolarid dei 110mi scritti a rovescio e dei cavalieri che striugollo la 

spada con la mano siuistra, llon lasciano dubbio che siamo di frame ad lIna vera 

prova di niello. 

da Fra Filippo Lippi. Difatti il .;;uallt:rc ddlc teste, lo stile delle pieghI.:, in ispecie degli angioli 
1l1usicanti, hanno stretta atlìnità wn quelle degli angioli dipinti da Fra Filippo nell'l"coronazione 
della Madolll/l1. nel Duomo di Spoleto e con quelli dell'altra [,lco1'ollazio71e, conservata nella Galleria 
Antica c Moderna di Firenze. Anzi il manto del Santo Vescovo inginocchiato di tergo sul dinanzi 
di questa tavola, è quasi identico a quello del Santo inginocchiato a sinistra della P.1ce niellata. 
Matteo Dei fu certamente un abiliss imo orafo, ma d'altra parte non ci risulta con certezza se egli 
incidesse dalla propria invenzione ovvero su disegni di altri artisti. Ad ogni modo la questione 
meriterebbe di essere approfondit"a con la ricerca di ulteriori documenti. 

(I) Quest'unica prova su carta, fralllmeutata nella parte superiore sinistra, conservasi tuttora 
ndla Biblio teca Nazionale di Parigi, dove la scopriva lo Zani nel [797. Di essa se ne può vedere 
una nitida riproduzione in fototipia alla Tav. 2" della recente pubblicazione del l3ucHoT: Chefs­
d'<l'Iwl"es et 'Pieces !lniques del Museo Nazionale di Parigi. Anche Il DUTurr, a pago 128, ed il 
DEL.'l.BORDE a pago 14 del suo libro: La GravI/Te avalli Marc-Anloine, ne danno delle buone riproduzioni. 

(2) Tale rappresentazione non si trova nell'arte classica; è perciò da supporre ch'essa abbia 
Ull significato allegorico. 



- 2)4 

Il Duchesne (n. 278), il Passavallt (n. 77) e il Dutllit (n. 501 ) descrivono una 
prova di niello con !'idelltico soggetto, se non che, dalla riproduzioue che lle lU 
il Dutuit a pago 235, si puo cOllstatare che è molto diversa da questa della Ma­
rucelliana. D i fatti in CÙISCUllO dei tre esem pia ri ci ta ti dal Dutui t come esisten ti 
nei gabinetti di Parigi, di Londra e di Berlil1o, mancano i nomi sulle banderuole, 
manca il cane e vi e di più liti .tlberetto sul lato sinistro; inoltre i due guerrieri 
tengono la spada l'uno alzata e l'altro abbassata, mentre sull'esemplare della Ma­
rucelliana la tengono ambedue ;tlzata. Infiue anche il formato e ili senso inverso, 
sebbelle le dimensioni corrispondono. Date queste sostanziali differenze è iudubitato 
che l'esemplare della Marucelliaua deriva da un'altra placchetta sconosc.iuta e per 
conseguenza, fiuo a prova c01:traria, può considerarsi III/ho. 

Il disegno corretto e sicuro, le attitudini ardite e tìere dei combattelai, le 
forme piene e vigorose dei cavalli impennati, rivelano la mallo di uu artista 
f-ìoreutiuo del sec. XV molto vicino ad Autollio Pollaiuolo. Questa stampilla ha 
servito evidentemente di modello aIl'incisore bolognese che incise l'altra riplo­
dotta dal Dutuit, se11lplicizzata nei particolari e ridotta iu formato per traverso 
invece che per alto, com'e l'originale. 

N. 6 (Tav. I). Arabesco simmetrico; iu alto due ippocampi ed in basso 
due pegasei. Nel centro su di uuo scudetto e segnata la solita iuiziale P ed in due 
cartelle laterali sono ripetute le lettere S. C. 

Altezz.1 111111. 75, larghezza mm. 35· 
J)uchesne, n. 359; Passavallt, V, n. 65; DulttÙ, n. 703. 
Il Dutuit a pago 328 ne dà anche la riproduzioue. 
Tanto questa stampina come le quattro che susseguono tìno alno 9 apparten­

gOllO a Peregrino da Cesena e sono eseguite ad i mitazione dei veri nielIi, allo scopo 
di offrire dei modelli agli orefici cOlltemporanei, come ho già accenua to descrivendo 
la stampa n. 2. 

N. 7 (Tav. Il). Arabesco simmetrico con satiressa cbe allatta due bambini. 
In alto nel centro di una cartella è segnata la solita iniziale P. 

Altezza mm. 72, larghezza 111111. 43. 
Duchesllc, 11. 362; Passavanl, 11. 68; Dntuit, 11. 7°4-
N. 8 (Tav. II). Arabesco simmetrico C011 stìnge che sollia In due trombe. 

In basso fra due satiri e segnata la iniziale P. 
Altezza 111m. 84, larghezza mm. 35. 
Duchestle, n. 356; PasJavanl, Il. 62; DuluÙ, n. 700. 
I! Dutuit il pago 323, ne dà anche la riproduzione. 

, N. 9 (Tav. II ). Arabesco simmetrico con gli attributi di Nettuno. 
Altezza m111. 74, larghezza 111111 . 43. 
Duchesne, 11. 36o; Passavant, ll. 66; Dutuit, U. 612. 
Il Dutuit, che riproduce questa sta111pina a pago 266, la dichiara uno dei 

migliori lavori di Peregrino da Cesena, malgrado 1I0n vi sia segnata la ini7.iale P. 
N. IO (Tav. II). Busto di guerriero dentro formella circolare. HoI l'elmo 

alato ed una testa di cherubino sul petto; ti elle Ulla mazza ferrata sulla spalla destm . 
Larghezza 111m. 32, altezza mm. 27. 
Il Dutuit a pago 258 riprod.uce ulla prova di lIiello su carta da lui posseduta 

(che descrive al Il. 571 ) rappresentante due busti di guerrieri affrontati e avente 
tutta la maniera pollaillolesca. Alla stessa mano sembra appartenere la stampina 
della Marucelliallil, che, fino a prova contraria, deve considerarsi come uuico esem­
plare, non essendo conosciuto ne dal Dllchesue ne dal Dutuit. Vero e cbe il 
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DucbeSlle al Il. 336 descrive un niello, composto di due formelle circolari con due 
busti d i guerrieri affrollta ti, di cui quello a sinistra avente una mazza ferrata 
sulla spalla, corrisponderebbe a questo della Marucellialla, ma senza vederne la 
riproduzioue non e possibile affermare se le due stampine siano veramente identiche. 

Passeremo ora ad esaminare le altre prove di lIiello su carta, contenute nel 
voI. CIII della medesima raccolta. Si tratta di ben 27 stampine (I) attaccate, con 
Ulla certa simmetria, sull'ultimo foglio del detto volume di cui ofrro la riprodu­
zione, ridotta di due terzi, alla Tav. III, numerate dal 180 al 21 I, compresevi 
sei incisioui ordinarie (2). Sembra però cne il benemerito raccoglitore settecentista, 
seguendo il gusto dell'epoca, non desse a questi cimeli calcografici, tutta l'impor­
tallza che meritallo, avendone alcuni ritagliati ed altri attaccati a rovescio (3), 
come può constatarsi dalla Tavola III. Tale barocca sistemaziolle, che in oggi 
sarebbe pericolo~o modificare, non permette di rendersi esatto conto di alcuni pezzi 
per essere divisi in due parti. Ad ogni modo ho procurato di rimediare all'incon­
\'eniente valendomi delle singole riproduzioni, eseguite dal bravo sig. Perazzo, per 
ricongiungere insieme i pezzi che vennero arbitrariamente divisi. Le riproduzioni 
sono tutte di Ull buon terzo più graudi degli originali allo scopo di poterne 
meglio studiare i minuziosi particolari. 

Eccone la descrizione in ordine numerico; 
N. 180 (Tav. V ì. Formella decorativa, con figura virile simboleggiante il 

Fuoco; sotto di essa leggesi la parola IGNIS scritta a rovescio, particolarità che 
ci assicura essere ques ta impressione tirata da uua placchetta d'argemo, prima di 
essere niellata per decorare il manico di un coltello. 

Altezza mm. 28, lunghezza mm. 15. 
Maniera del Francia. Niello sconosciuto al Duchesne e al Dutuit. 
N. 181 (Tav. IV). Formella a foggia di nicchia cou gruppo d i quattro 

figure ed un cammello. 
Altezza mm. 32, larghezza mm. 12, in basso mm. IO. 

Prova di lliello per manico di pugnale; di scuola fiamminga del sec. XVI; 
da ricongiungersi coi llll. 186 e 209 (Tav. VI ). 

Niello sconosciuto al Duchesne e al Dutuit. 
~ N. 182 (Tav. IV). Formella sagomata nella parte superiore e decorata nel 

centro di un ovale con figu rin:l . 
Altezza mm. 15, larghezza mm. lO. 

Prova di niello tirata da una placcbetta d'argento per manico di coltello, da 
ricompletarsi col n. 185 (Tav. VI). Lavoro fiammingo del secolo XVI. 

Niello sconosciuto al Duchesne e al Dutllit. 
N. ,82-bis (Tav. IV). Altro esemplare del niello precedeute. 
Altezza mm. !5, larghezza 111m; IO. 

Da ricougillllgersi col 11. 189 (Tav. VI). 

(I) Effettivamente le prove di niello si riducono a 22 ill seguito al ricompletamento dei pezzi 
che furollo inconsultamente separati. Difatti il Il. 18 1 deve ricoIlgiungersi col n. 209; il n. 182 col 
n . 185 ; il Il. 182·bis col Il. 189; il Il . 183 col n. 206 ; il Il. 184 col Il. 197. Vedi Tav. VI. 

Vi sono altresì dei pezzi duplicati, p. es.: il n. 182 è il duplicato del D. I82·bis; il Il . : 86 è 
il duplicato del n. 187; il n. 185 è il duplicato del n. 188 e il n. 200 è il duplicato del n. 208. 

(2) Le incisioni ordinarie sono 1t: seguenti: il n. 192 di E. Aldegrever; i nn. 193, 194 e 211 
di G. Pencz; il n. 207 di V. Solis; ed i nn. 196, 1 96·1! e 197·/1 frammenti di una cartella decorativa 
di scuola fiamminga del secolo XVI. 

(3) I pezzi attaccati a rovescio sono quelli portanti i nn. 1 82·bis, 186, 187, 188, 100, 208. 
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A; N. 183 (Tav. V). Tal'ghetta rettilinea rastrelllata nella parte inferiore; dentro 

una nicchia travasi la figura della Temperanza, con sotto la parola TEMPRA 

scritta a rovescio ed in alto la parola CHARIT AS pure impressa in senso contrario 

e che si riferisce al gruppo della Carid rappresentata nel n. 206, col quale va 

ricongiuuto (Tav. VI ). 

Altezza mm. 45, lunghezza mm. 12, in basso mm. 9 
Lavoro italiano del sec. XV. Niello sconosciuto al Duchesne e al Dutuit. 

N. 184 (Tav. V). Formella rettilinea rastremata nella parte inferiore; delltro 

una llicchia è rappresentata la figura della Pazienza con sotto la parola PATIENT 
'impressa in senso inverso; in alto la parola SPES, pure a rovescio, che si riferisce 

alla tigma rappreseutata nel Il. 197 col quale deve ricongiungersi (Tav. VI). 

Prova tratta da un lliello italiano del sec. XV servito per decorare Uli manico 

di coltello. 

Altezza mm. 45, larghezza 111m. 12 e in basso mm. 9. 
N iello sconosciuto al Duchesne e al Dutu it. 

<J \ N. 185 (Tav. IV). Targhetta decorativa con fregio che ten'llina a sinistra con 

l'iniziale M., con la quale comincia il nome MAGDAIEN che trovasi nell'altro 

esemplare completo descritto al n. 188. 

Lunghezza mm. 25, altezza mm. 8. 
Lavoro fiammingo del sec. XVI. Deve ricongiungersi colli. 182 (Tav. VI ). 
Niello scollosciuto al Ducheslle e al Dutuit. 

/ ' J \ N. 186 (Tav. IV). Piccola formella quadrangolare, omata di vaso COli fiori 
e quattro volute simmetriche. 

Altezza mm. IO, lunghezza mm. IO. 

Prova di niello fiamn:ingo del sec. XVI, da riunirsi coi 1111. 181 e 209 

(Tav. VI ). 

N. 187 (Tav. IV). Altro esemplare in tlltto simile al precedeute n. 186. 
N. 188 (Tav. IV). Targhetta rettilillea, alqwllI to rastremata nel la to sinistro, 

con fregio ornamentale illterrotto nel mezzo da ulla cartella in cui leggesi il 
nome MAGDAIEN impre~so in senso - inverso, circostanza che ci accerta trattarsi 

di una prova di niello. - Luughezza mm. 82, larghezza 111m. 6 X 5. 
Niello fiammingo del sec. XVI da riunirsi .d II. 182 (Tav. VI). 

N. 189 (Tav. IV). Targhetta in tutto sim ile alla precedellte, soltanto nella 

cartella leggesi il nome 'VOL TERS pure impresso a rovescio. 

Lunghezza mm. 82, larghezzamm. 6 X 5. 

Prova di niello fiammiugo del sec. XVI da riunirsi col Il. 182·bis (Tav VI). 

N. 190 (Tav. V ). Fregio rettangolare COli sei graziosi puttini cbe s'intrecciano 
fra le volute dei fogliami. 

Prova di lliello tirata da lilla targhetta d'argento. 

LUllghezza 111m. 65, altezza 111m. 7. Maniera del Francia. 
Sconosciuto al Ducheslle e al Dutuit. 

N. 191 (Tav. V ). Altro esemplare del lIiello precedente. In tutto come sopra. 

N. 195 (Tav. IV). Candelabra e formella decorativa, rastremat[L nella parte 
inferiore con figurina ,dentro cornice ovale. 

Altezza 111111. 28, larghezza superiore mm. 25, illferiore 111m. 20. 

Sembra la prova di 1Il1 niello fiammingo del sec. XVI. 

J N. 19i (Tav. V). Formella sagomata lIellato superiore e rastremata in quello 
inferiore, dove trovasi la figura della Speranza delltro ulla nicchia. 

Altezza mm. 43, l,rr'ghezza 111m . .20 X 15. 
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Prova di niello italiano del sec. X V per manico di coltello; appartiene al mede­
simo autore dei n. 183, 184. 205 e 206. Deve ricom pletarsi col n. 184 111 cui 
travasi scritta la parola SPES scritta all'inverso (V. Tav. VI ). 

N. 198 (Tav. IV ). Formella rettilinea, rastremata in basso e divisa ili due 
scomparti; in quello superiore vedesi una 11icch ia C011 Bacco e Cerere diretti a 
sinistra, con sotto i loro nomi scritti in senso inverso, circostanza che c'induce 
a ritenerla una prova di lIiello. Lo sconlparto illferiore è formato da una cande­
labra simmetrica con amati e animali. 

Altezza mllL 80. larghezza mm. 23 X 18. 
Lavoro fianln1Ìngo dello scorcio del sec. XVI. È da Ilotare che il gruppo di Bacco 

e Cerere è copiato dalI'incisiolle di Giov. Multer, eseguita sull'invenzione dello 

Spranger. 
N. 199 (T;1v. IV). Altra formella simile alla precedente; nella nicchia è il 

gruppo di Marte che abbraccia Venere, tratto pure da ulla stampa di G. Muller 
sull'invellziolle dello Spranger. I nomi delle due deità S0110 scritti sotto in senso 
contrario. Lo scomparto inferiore ha una calldelabra simmetrica composta di 
orna ti e ani mali. 

Altezza 111m. 80, lunghezza 111m. 23 X 18. 
Sembra anche questa una prova di niello fiammingo del sec. XVI, servito 

forse per manico di coltello. 
N. 200 (Tav. IV). Piccola formella sagomata da un lato e rettilinea dall'altro; 

è amata di un vaso sulle cui anse siedono due figurine afFrolltate. 
Prova da UII niello servito per manico di coltello. 
Altezz;l mm. I), lunghezza mm. IO. 

Vedasi altro esemplare al n. 208 (Tav. IV). 
Lavoro fiammingo del sec. XVI. 
Scollosciuto al Duche~ne eli al Dutuit. 
N. 201 (Tav. IV). Formellina centinata da lIn lato e smerlata dall'altro, 

orna ta di volatile. 
Altezza mm. 15, lunghezza mm. 14. 
Prova di niello fial1lmingo del sec. XVI, servito per Plllltale di fodero di pugnale. 
Sconosciuto c. s. 
N. 202 (Tav. IV). Formella decorativa rettilinea, rastremata nel lato supe­

riore; divisa in due scomparti verticali; in quello di sinistra una caudelabra e in 
quello a destra lIU trofeo militare. 

Altezza mm. 28, lunghezza 111m. 25 X 20. 
Ha tutta l'apparellz<l di una prova di lliello fiammingo del sec. XVI. 
N. 203 (Tav. IV). Formella simile alla precedente; divisa pure in due scom­

parti verticali; in quello a sinistra una candelabra, e nell'altro oruato con camicina 
ovale dentrovi la figurina di Minerva. 

Altezza mm. 28, larghezza mm. 25 X 20. 
Sembra una prova di lliello fiammingo del sec. XVI. 
N. 204 (Tav. IV). Formella ovale con figurilla virile nuda, stallte di faccia 

col braccio destro alzato. 
Altezza mm. 28, larghezza 111m. IO. 

Ha tutta l'apparenza di uua prova di niello fiammingo del sec. XVI. 
N. 205 (Tav. V). Formella sagomata nel lato superiore; in basso una lllC­

chia con dentro la figura della Giustizia. 
Altezza mm. 48, larghezza 111m. 20 X IO. 



Prova di niello italiallo del sec. XV, servito per manIco di coltello, della 
stessa mano dei 1111.183,184,197 e 206 (Tav. V). o 

N. 206 (Tav. V ). Formell~ sagomnta nella parte superiore; quella inferiore 
è ornata di una nicchia racchiudente la fi gura della Cm·ità il cui nome travasi 
scritto all'iuverso nel fra mmento sopr:ldescritto al u. 183 col quale deve riunirsi 
come alla Tav. VI. 

Prova di niello italiano del sec. XV, servito per 111anico di coltello. 
Altezza 111m. 48, la rghezza 111111. 20 X IO. 

Sconosciuta al Duchesne e al Dutuit. 
N. 208 (Tav. IV). Piccola formella rettilillea da Ull IalO e sagomata dall'al-

tro; ornata di Ull vaso a due ause sulle quali siedono due fìguriue affrontate. 
Duplicato dell'esemplare 50pradescritto alli. 200. 
Altezza mm. 15, larghezza mm. IO. 

Prova di niello fiammingo del sec. XV]. 
N. 209 (Tav. IV). Targa rettilinea, rastremata nel lato sinistro. Evvi rappre­

se!ltata una festa campestre con scena di caccia ai volatili. 
Lunga mm. 80, alta mm. IO X 8. 
Prova di niello fiammingo del sec. XVI, da riuui rs i coi lln. 181 a 186 come 

alla Tav. VI. 
N. 210 (Tav. IV). Formella rettilinea rastremata nel lato inferiore, con 

ornati e trofeo. 

Altezza mm. 27, hlrghezza mm. 20 X 17. 
Sembra una prova di uiello fiammiugo del sec. XVI. 
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